
.Le ragioni della speranza in Cile alla vigilia del voto 
Come si diffonde nella società la voglia di democrazia 
anche tra uomini e forze che contribuirono al golpe del 1973 

Le voci del no a Pinochet 
a SANTIAGO o a CILE. -Turcos. Cosi li chia­
mavano (come sa chi ha letto i libri di Garda 
Marquez), perché sbarcando mostravano un 
passaporto dell impero ottomano In realta 
«ano palestinesi, siriani, libanesi Giravano a 
piedi o a cavallo con canestri di vimini pieni di 
pettini, saponette, rasoi, forbici, coltelli Uno 
del tanti si chiamava Chucrt ed era di religione 
russo-ortodossa perche lo avevano educato in 
una missione zarista Fece un po' di fortuna, 
sposi una siriana, mise su famiglia, si costruì 
una casa in San Antonio Ora, due dei suoi tigli, 
Reinaldo e Nasalr Sapag Chain, dirigono un 
movimento di •Impresari per il no-, fondalo da 
duecento pionieri, a cui si sono aggiunti mi­
gliala di industriali e commercianti 

Conversiamo con Reinaldo Cattolico (con­
vertito, come molti altri cileni di origine ara­
ba), democristiano, insegna economia nelle 
due università di Santiago, la laica e la cattoli­
ca, dirige Inoltre una società di specialisti In 
marketing, planillcazlone, assistenza fiscale, 
progettistica Ha relazioni strettissime con il 
padronato e con i sindacati Pubblica analisi, 
libri Irti di cifre e diagrammi, studi sistematici 
sull'andamento dell'economia cilena 

Oli ripetiamo le domande che egli stesso si è 
posto presentando il programma del movi­
mento: «Impresari per la democrazia? Impre­
sati per il no? Ma non è forse questo un settore 
che appoggia senza condizioni il governo? 
Che c'è dietro?» 

Risponde •Dietro non c'è altro che questo 
la democrazia, per le attività economiche, è 
meglio della dittatura I paesi più avanzati sono 
quelli pia democratici Prendiamo II suo paese 
L'Italia si è sviluppata in modo straordinario 
Eppure la sinistra Italiana è fortissima, I sinda­
cati molto attivi, la libertà polìtica assoluta In 
Cile esistono le condizioni per una intesa fra 
lavoratori e padroni Durante le due ultime cri­
si, disi 1975 e del 1982. gli operai hanno dimo­
strato di essere disposila fare sacrificiper le 
aziende Trattati bene, lavorano sodo Trattati 
male, da padroni miopi ed egoisti, si ribellano. 
8 hanno ragione. La ricchezza prodotta va di­
stribuita In modo equo, con senso della giusti-
Ila, Noi, Impresari per il no, crediamo nella 
Iniziativa privata, ma anche nel diritto di scio­
pero, E lo abbiamo scrino ben chiaro nel no­
stro programma» 

Prosegue «Io non credo che II capitalismo 
ala tn assoluto superiore al socialismo» 

Prènde uno del libri che ha scritto, in colla-
Dotazione con suo fratello, lo stogila, legge, 
•Oggi, In entrambi I sistemi, si cercano formule 
nuove, affinchè la pianificazione dèlio svilup­
po non sia assolutamente liberista,, né assoluta­
mente statalista. Nelle economie occidentali 
aumenta II ruolo dei governi, In quelle orientali 
si cerca di restituire un ruolo al mercato que­
sto, noti bene, lo l'ho scritto prima della pere* 
stroika di Corbaciov. 
v In cronista Indossa la toga di avvocato del 
diavolo, Osserva che II Cile si è sviluppalo pro­
prio (Otto Pinochet E vero che ci sono tanti 
poveri e che i salari sono bassi Ma anche l'in-
llazione è bassa, ansi bassissima, rispetto al 
paesi vicini d M per cento In Cile, duecento, 
cinquecento, settecento in Perù. Brasile, Ar­
gentina E le esportazioni vanno a gonfie ve­

tri Véro, E il governo se ne vanta Ma quello 
eh* Il governo non dice, anzi nasconde, è la 
véra origine di questa prosperità, che del resto 
esclude milioni di cileni Se oggi il Cile non è 
più costretto a Importare prodotti agrìcoli, e 
ù i l II esporta, se, insieme con la Nuova Zelan­
de, è diventato il più grande produttore di le­
gname del mondo, Il merito non è del signor 
Pinochet II merito è di Frel, di Allende e perfi­
no di Alessandri Fu il presidente Alessandri, 
uomo di destra (quando lo dico al miei studen­
ti non Ci credono, ma è cosi), a varare la prima 
legge di riforma agraria, e a creare il primo 
ènte governativo per applicarla Frei la realizzò 
su vasta scala, Allende la portò a conclusio­
ne,» 

Il risultato? >ll latifondo fu distrutto, l'agri­
coltura si Industrializzò Proprio grazie alla n-
forma «starla realizzata da democristiani, so­
cialisti e comunisti Anche le ricchezze foresta­
li turano create a cominciare dal 1904, l'anno 
in cui andò al potere Frei I pini, in Cile, dove il 
clima è favorevole alle conifere, impiegano ol­
tre veni anni per svilupparsi pienamente Quel­
li che si tagliano ora non li ha certo piantati II 
signor Pinochet Ammetto che II regime attua­
le Ita un solo merito Non ha distatto nel setto 
re forestale, quello che avevano fatto gli altn 
Cosi si continuano a plantare alberi e IT futuro 
dell'Industria del legno è assicurato» 

Frel, Allende, due punti di riferimento, due 
esperienze indimenticabili Se ne discute mol­
to, In questi giorni, si fanno paragoni II gover­
no evoca con Insistenza gli aspetti negativi del 
governo di Unità popolare Che ne pensa, co­
me economista come democristiano, il prol 

La risposta è serena generosa «Allende 
come Frel lu un prodotto di esigenze storiche, 
erano tempi in cui tutti volevano, o dicevano di 
volere cambiamenti profondi, rivoluzionari 
Kennedy lanciò I alleanza per il progresso in 
cui esaltava, se non ricordo male la rivoluzio 
ne messicana C'erano Cuba, Fldel Castro Che 
Guevara Frei parlava di 'rivoluzione nella li­
bertà" Il candidalo che la De oppose a Allen­
de, Radomiro Tomlc, incarnava le aspirazioni 
riformiste di sinistra del mondo cattolico La 
sinistra e la De, più che awersan erano rivali, 
concorrenti La destra nel 1970 fu disfatta La 
stragrande maggioranza del paese voleva nfor-
me Perciò la De approvò e confermò In parla­
mento 1 elezione di Allende Poi, purtroppo, 
Unità popolare commise errori gravi Leslre 
mlsmo di certi suol dirigenti spaventò le classi 
medie, gli impresari, appunto, e lu il caos, la 
tragedia » 

Alla conversazione ha assistito, in silenzio, 
un altro dirigente del movimento Ora Intervie­
ne SI presenta Si chiama Ricordo Duque del 
Rio, ha studiato agraria, ma possiede una cate­
na di lavanderie Da giovane, ha militato nelle 
file del partito ultranazlonallsta «patria e liber­
tà», ha un viso malinconico si intuisce che II 
passato gli pesa («Patria e libertà» diede un 
contributo decisivo alla preparazione e alla riu­
scita del golpe) Però non e un pentito, o non 
lo è del tulio 

Dice •Proprio perchè sono ancora un na 
ilonallsta, voterò no pinochet diceva di voler 
combattere il comunismo E qual è stato II 
risultalo? Mal i comunisti sono siati cosi forti 

Il O l e è ormai giunto alla vigilia del 
referendum c h e Pinochet ha chiesto, 
ma c h e c o n il passar dei giorni sta 
diventando sempre più l 'occasione 
per una svolta, per una reale ricon­
quista della democrazia. Si voterà il 5 
ottobre. Lo schieramento per il n o al 
regime non so lo è sempre più netto, 

ma appare sempre più largo. Cosi di 
venta più concreta la speranza che 
possa essere effettivamente maggio­
ritario A questo schieramento contri­
buiscono oggi anche uomini e forze 
c h e contribuirono direttamente al 

golpe con evi I militari, r l l settem-
re del 1973, rovesciarono Allende. 

MMMNOlAVrOU 
come ora, mal hanno avuta tanta influenza nel­
le associazioni professionali, nei sindacati, nel­
le organizzazioni studentesche E mal Ut destra 
è stata cosi debole I peggiori non sono I mili­
tari L'anima nera di Pinochet è quel signor 
Femandez, ministro degli Interni, che ha Tatto 
di tutto, con accanimento, per spaccare i parti­
ti di destra e distruggerli E c e riuscito » 

Sorpresa A porre per primo l'inevitabile do­
manda non è 11 cronista, ma il prof Sapag «E 
solo per questo che hai cambiato idea?» 

Il volto del signor Duque si oscura. «Beh, c'è 
dell'altro, le torture, gli oppositori assassinati 
Capisco la violenza per prendere il potere, ma 
non dopo quindici anni Da giovane ero molto 
fazioso, bellicoso, del resto tutti i giovani un 
po'Impegnali lo sono » 

Si volge verso I inviato dell «Unità» e aggiun­
ge «Lei, che è comunista, mi può capire Ora, 
però, non si può più andare avanti cosi Biso­
gna tomaie alla democrazia » 

Il vescovo in esilio 

Mentre tanti tornano, il vescovo Jorge Hour-
ton è andato a Pangl, in «esilio volontario», per 
almeno quattro mesi «di studio» In realta la 
partenza gli è stata «consigliata», forse Impo 
sta La sua «colpa»? Aver rotto la neutralità 
ufficiale della Chiesa Schierandosi contro Pi­
nochet, pnvato di ogni carica pastorale, pur 
mantenendo titolo e congrua di vescovo ausi­
liare di Santiago, non gli restava altra scelta 
Pnma di partire, ha inviato alla nvista «Cauce» 
una lettera che dice Ira I altro • Mi dispiace 
di non poter contribuire con il mio voto alla 
vittoria del no (necessità morale urgente) 
Dio voglia che un categonco no ponga fine 
ali oscura notte della dittatura • 

Ufficiali in borghese 

Volendo assistere alla parata militare il ero 
nista va al ministero della Difesa per ricevere 
una speciale carta d identità (la terza le altre 
due essendo quella abituale per I giornalisti 
stranieri «In transito» e quella «straordinaria» 
per il plebiscito) In ascensore e nei corridoi, 
Incontra giovanotti in abito civile, che girano 
portando uniformi dentro sacchi di plastica 
tncunoslto chiede a un collega «Dove vanno 
tutti insieme? In lavanderia'. Il collega ride 
«No, per non esporsi a provocazioni tncidenu, 
I uniforme la indossano soltanto qui dentro 
Fuon vestono in borghese Cosi, ogni giorno 
Non hai notato che in Cile sembra che non ci 
siano ni ufficiali, ne soldati? Si vedono soltan­
to carabineros in servizio, perché anche loro, 
luori servizio, si mettono in borghese E un 
ordine dicono, del loro comandante » 

1 camionisti pentiti 

I camionisti, cioè 1 proprietari pnvati dei mezzi 
di traporto, condussero contro Allende una 

lolla durissima, con sclopori; prolungati, che 
paralizzarono le eliti, interruppero ' riforni­
menti di generi alimentali e di benzina, e ridus­
sero milioni di famiglie alla disperazione Molli 
di essi si sono, ora pentiti Lo dicono due dei 
loro dirigenti, Adolfo Quinteros e Hector 
Moya. Ricorda Quinteros. «Al tempo di Allen­
de mancavano i pezzi di ricambio, anche se è 
vero che certi colleghi Imboscavano pneuma­
tici, che costavano pochissimo Un pneumati­
co costava come un pasto , Si diceva che i 
trasporti sarebbero stati nazionalizzati e noi 
avevamo paura di perdere le nostre fonti di 
guadagno Scioperavamo perchè credevamo 
che tosse giusto Poi successe quello che suc­
cesse Pero noi camionisti t nostn problemi 
non II risolvemmo Al contrario nel 1975 ci fu 
una crisi terribile Molti colleghi fallirono, alcu­
ni si suicidarono perché non riuscivano a paga­
re I debiti Perciò molli di noi cominciarono a 
dire "Basta con questa politica economica, 

con la differenza che ora 1 grandi trasportatori 
si accaparrano la maggior parte delle merci, 
lasciando assai poco a noi piccoli e medi • 

Aggiunge Qulnteros «Nel 1973 pensammo 
che l'Intervento militare servisse a evitare lo 
spargimento di sangue Ma poi di sangue se 
ne sparso più che se ci fosse stata una guerra 
civile» 

La maggioranza del camionisti voterà no, 
dice Qulnleros «Però - aggiunge - scioperare 
contro il governo non possiamo, anche se di 
ragioni, per fario, ce ne sarebbero più che al 
tempo di Allende Con I soldi che guadagnava­
mo nel 1972 potevamo resistere anche un an­
no Ora, se non lavoriamo tutti i giorni, non 
mangiamo» Al grandioso comizio per il no del 
4 settembre organizzato dai partiti democrati­
ci e dalle associazioni professionali aderenti 
ali «Acuso», Mova fu il solo oratore ufficiale 
Dice Moya «Neil Acuso sono confluite qua 
si tutte le associazioni che nel 1973 appoggia­
rono il golpe tassisti, propnetan di autobus (in 
Cile I trasporti urbani sono pnvati), dettaglian­
ti, professionisti Allora fummo strumentalizza­
ti dalla destra Però, dopo averci trattali da 
eroi, ci dimenticarono E quelli che ci guada­
gnarono furono in definitiva i grandi propne­
tan di automezzi non ci faremo più strumen­
talizzare» 

Il no si vende di più 

•Pongase la ganadora pongase el no», gri­
dano gli ambulanti e cioè «Si metta il distintivo 
della vittoria, quello del no» Pochi olirono 
materiali di propaganda del si Un vecchio si-

Bnore torse un ufficiale inpensione protesta 
n ambularne risponde «Cosa vuole il sì non 

di vende E poi noi qui, siamo quasi tutti per il 
no» Anche nella sede del «Comando per il no» 
si vende propaganda Se ne occupa la signora 
Guillermina Ce solo 1 imbarazzo della scelta 
fra «cassette» con canzoni sciarpe, magliette 
portachiavi accendini bandiere e adesivi con 
Snoopy e la non meno celebre Mafalda, la 
bambina argentina che una volta tanto ha n 
nunclato al suo abituale qualunquismo e si è 
impegnata per il no Ci sono I fanatici, opiutto-
sto gli esibizionisti come Otto Doer che si è 
tatto fotografare con cinquantacinque distinti­
vi (ovviamente tutti per II no) appesi come 
medaglie al giaccone «jeans» EI modesti che 
ne mettono solo uno ali occhiello 

Lucia con in braccio la figlioletta di nove 
mesi (tutta imbacuccata in brache, maglione, 
berretto e sciarpa di lana, perché di sera fa 

molto freddo), ha guadagnato cinquemila pe 
sos in un paio d'ore Dice, tutta contenta «È 
una settimana che vendo il no e gli affan mi 
vanno bene Ho pagato tutti i debiti » 

Carolina 22 anni, è una delle poche perso­
ne che osano ostentare il no nel quartiere «al­
to» di Vltacuna. Dice «Dovevo farlo Sugli au­
tobus ho visto troppi studenti con il si stampa­
to sui quaderni Dovevo assolutamente far atto 
di presenza nel mio quartiere» Nessuno l'ha 
molestata Anzi «Domenica scorsa - dice di­
vertita - un signore mi ha offerto una cioccola 
ta, dicendo perché sei del no E nient altro» 

Polemiche sul «dopo no» 

«El Mercurio» (il più importante giornale ci 
leno sostenitore del governo) pubblica un'in­
tervista lunghissima (due pagine, cinque loto) 
con un intellettuale comunista molto nota 
Fanny Pollarolo psichiatra figlia di un genera­
te, ex dingente di Azione cattolica, più volte 
arrestata e confinata nel profondo sud, «Dove 
le autonta - dice - furono costrette a traslenr 
mi tre volre in luoghi diversi, perché allacciavo 
troppe amicizie» 

L Intervista si chiude con questo scambio di 
battute «Domanda E se vince il governo? Ri 
sposta impossibile Domanda Voi comunisti 
non nconosr-erete il si neanche se fosse una 
vtttona chiara confermata dal comitato per 
libere elezioni, dal comando dei partiti per il 
no , dagli osservaton stranien, dalla stampa? 
Risposta Lei pensa che la gente crederà in una 
vtttona onesta del si? Impossibile Solo con la 
frode il governo può vincere Tutto il paese 
vuole che Pinochet se ne vada Domanda 
Nessuna percentuale di voti favorevoli al go­
verno vi convincerebbe che si tratta della vo 
lontà della maggioranza? Risposta No Do 
manda Che succederà, allora? La sollevazione 
popolare? Domanda L insurrezione' Risposta 
Succederà quello che ha detto la ' Contech ' 
(1 organizzazione studentesca pan cilena) 
'sciopero generale fino alle dimissioni di Pino­
chet' Domanda Anche se avesse davvero 
vinto? Risposta Noi pensiamo (ite Pinochet 
dirà che ha vinto Non sarà disposto a ncono-
scere la vittona del no, e bisognerà difendere 

Due immagini quasi quotidiane di questa fase cilena. In alto un attacco della polizia con i lacrimogeni 
contro un gruppo di studenti universitari con cartelli per il no, Ieri a Santiago, qui sopra una scena 
di povertà: giovani che rovistino t n I rifiuti in cerea di cibo o cose da salvare 

che, secondo II governo, Il Cile è ormai liscilo 
dal sottosviluppo, ma questo è un altro discor­
so ) 

Il direttore di un Istituto di studi economici, 
HumbertoVega. ha dichiarato «L'attività eco­
nomica mantiene il suo ritmo espansivo in ter­
mini di produzione, vendite, nvestimenti, 
esportazioni e ingresso di capitali» L'economi­
sta prevede che, ella vigilia del plebiscito, pro­
babilmente si manifesteranno «comportamenti 
speculativi», ma sottolinea che, in ogni caso, 
quale che sia il responso delle urne, l'attuale 
tendenza positiva si manterrà inalterata, pur­
ché i militari, gli industriali, I partiti polìtici e I 
sindacali sappiano agire con moderazione, 
«aprofittando della congiuntura favorevole per 
facilitare la transizione verso la democrazia» 
In fili dei conti - lu aggiunto - l'eventuale 
vittoria del no lascerebbe sempre uno spazio 
di tempo di quindici mesi per «adattare (eco­
nomia al nuovo scenario politico» (Vega evi­
dentemente dà per scontato che Pinochet non 
rinuncerebbe alla facoltà di restare al potere 
Uno alla tuie dell'anno prossimo) 

•L'alternativa realista al regime attuale - ha 
osservalo l'economista - è un governo di cen­
tro, questa prospettiva non può provocare in­
stabilità» Eh* concluso «Ecco una delle tante 
regioni per votare no» 

Anche II presidente della Camera di com­
mercio italo-citena, Enzo Vallarino, ha dichia­
rato che l'annuncio del plebiscito «non ha avu­
to ripercussioni (un'economia». Vinci II si o il 
no, «non ci saranno grandi cambiamenti». 
«L'attività economica cileni - secondo Vallari­
no - ha raggiunto un livello tale che le assicuri 
tino sviluppo stabile, Indipendentemente dal 
risultali deTpieblacllo. 

Non la pensano cosi, come abbiamo visto, «Il impresari per II no» Ma le dichiarazioni di 
ega e Vallarino tono importanti, perchè, 

sdrammatizzando il plebiscito, rassicurano le 
classi medie * quindi favoriscono la vittoria del 
no 

Il no di una «telenovelista» 

Reveci Clgllotto é una bella attrice di teatro 
« di «telenovelas», in un «Semidio s» interpretò 
•con piacere» l i parte di um donna antipatica, 
malvagia. Voterà no. Perchè? Risponde «Voto 
no i Pinochet, e i l sistema che c'è dietro di lui, 
* Che ha rovinato spiritualmente questo paese 

» © tono stali alcuni successi economici, ma 
non si sono estesi a tutu I aleni E duro vivere 
In questo paese. Se smetto di fare televidone, 
caspita, non riuscirei i mangiare In questo 
paese c'è paura, per II solo latlo di pensare in 
modo diverso dal regime II trattano come un 
nemico Viviamo in un regime di militari che si 
considerano in guerra con tutti quelli che non 
la pensano come loro». 

Voteranno anche gli stranieri 

Gli stranieri che vivono in Ole da più di 
cinque anni hanno diritto al voto Voteranno 
perciò oltre centomila stranieri, fra cui ventimi­
la italiani. Come? Difficile prevederlo Negli 
ambienti dell'apposizione ni destato scandalo 
il comportamento di un italiano, Fabrizio Uve-
re, che In preso apertamente posizione per il 
si. 

la volontà popolare Domanda Come? Rispo­
sta. La prospettiva è molto chiara, sciopero 
generale» 

A Fanny Pollarolo, dalla cittadina di Parrai 
In cui si trova confinato risponde il sindacalisti 
Manuel Bustos, democristiano, presidente del­
la Cut (Centrale unica dei lavoratori) E la ri­
sposta e negativa, «La Cut ha deciso di lavorare 
per il no, e di difenderlo nel caso In cui non 
(osse nconosciuto Noi pensiamo che la vitto­
na del no sarà riconosciuta. Nel caso in cui il si 
dovesse vincere in modo pulito e trasparente, 
senza brogli, si creerebbe una situazione nuo­
va ci sarebbe un nuovo scenano politico, e i 
partili e i sindacati dovrebbero tenerne conto» 

Bustos, che deve scontare una condanna a 
541 giorni per aver diretto uno sciopero, è 
stato già visitato dalla moglie e dai figli, dal 
vescovo di Talea, Carlos Gonzales, da venticin-

Sie dingenti sindacali di vari paesi Lagioven-
democnstiana lo ha accolto a braccia aper­

te Però mani anonime hanno coperto i muri 
con scritte minacciose, e telefonate di Insulti 
rendono più doloroso l'esilio in patna II comi­
tato esecutivo e il Consiglio nazionale della 
Cut hanno deciso di riunirsi una volta al mese 
a Parrai se a Bustos non sarà restituita piena 
libertà di movimento con un indulto «L'attività 
sindacale deve continuare» ha detto Bustos. E 
ha aggiunto che parteciperà a ludi i comizi per 
il no, «perche il confino non colpisce né limita 
i miei dintli di cittadino» 

Nessun sintomo di panico 

•O me o il caos» è, in sintesi, l'alienativa 
posta al cileni da Pinochet Ora, se la minaccia 
tosse convicente, la sola prospettiva del plebi­
scito, con le sue molte incognite, dovrebbe 
avere npercussionl negative sull economia, 
frenando gli Investimenti inducendo i rispar-
miaton a mirare i depositi e a convertire i pe-
sos in oro o in dollan, e provocando accapar­
ramenti di viveri Ma non è cosi, e la stampa di 
opposizione lo sottolinea soddisfatta nessun 
segno di panico L'unica variazione osservata è 
un lieve aumento del valore del dollaro sul 
mercato libero Ma niente di paragonabile a 
ciò che avviene di solito nei paesi in via di 
sviluppo nel momenti di crisi politica (vero è 

Gli elettori polinesiani 

L'Isola di Pasqua fu annessa il Cile proprio 
cent'anni fa, il 9 settembre 1888 GII abitanti 
sono di stirpe polinesiana. Gli elettori sono 
pochi soluto 1 277 Però anche i loro voli 
conteranno Alberto HotusChaves, presidente 
del «Consiglio degli anziani», è all'opposizio­
ne, dice con ottimismo «Il no, qui, non lo 
ferma nessuno La maggiorali» voterà no E 
non solo gli isolani, ma anche molti continen­
tali che vivono qui, compresi quelli che lavora­
no per lo Stato, ma che sono stufi del gover­
no» A 18 anni, Hotus parti clandestino su una 
nave, per «conoscere il mondo» Nel 1973 era 
marinaio, imbarcato su una nave da guerra. 
Non si schierò con i golpista e fu congedato. 
Tornò nell isola. Dice «Dedicherò il resto della 
mia vita a chiedere giustizia per noi isolani e 
rispetto per la nostra cultura. Ci accusano di 
estremismo, anticilenlsmo, separatismo Men­
zogne Dicono che hanno investito somme 
enormi di danaro nell'isola. Ma dove sono i 
soldi? Non c'è nulla, non un metro di strada 
asfaltala, non un molo dove possa attraccare 
la nave che due volte all'anno ci porta merci 
che costano il triplo di quelle vendute sul con­
tinente Non ci sono abbastanza case, né lavo­
ro peri giovani Non c'è più bestiame Aveva­
mo ottomila pecore, ma I hanno eliminate per 
piantare eucalipti» nei pascoli Mangeremo 
eucaliptus? I cileni si nutrono di legno?» 

«Abbiamo già perso» 

•Rinnovamento nazionale» è il partito di tar­
pa, uno degli esponenti della vecchia destra, 
che si è pronunciato per il si a denti stretti 

SfOleva essere lui il candidato unico del milita-
, al posto di Pinochet) Uno dei suol portavo­

ce la una coni idenza a un giornalista, e questa 
«Abbiamo già perso, ma non ce ne frega nien­
te CI prepariamo per le prossime elezioni legi­
slative. Allora ci prenderemo una rivintiti» 
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Domenica 
25 settembre 1988 


